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Come già annunaammo 
col 1° luglio uscirà 
vi e formato 
dello 

il 

della 

, ** giornale 
con caratteri nuo

aggrandito — L' angustia 
spazio e le crescenti esigenze 
pubblicità reclamavano urgente

mente questa misura , la quale d' altra 
parte ci era imposta in tutte le forme co
me un bisogno imperioso. 

Aumentando il formato, il Pungolo deve 
necessariamente estendere la sua colla
feorazione e completarla, 

Il giornale quindi conterrà oltre le so
lite corrispondenze rese più frequenti, 
un bollettino commerciale giornaliero , 
una rivista di commercio per settimana, 
e una rivista pure bibliografica, la quale 
finora mancò per difetto di spazio 

Oltre a ciò vi sarà ( giornalmente un 
sunto degli atti ufficiali e un'appendice. 

Per T appendice cominceremo con un 
romanzo inedito di* MICHELE UDÀ intito
toìato : Un povero diavolo. — Seguitere
mo co* Novelle scritte appositamente da 
DALL' ONGARO , il quale darà inoltre la 
sua Storia del Diavdo e alcune lettere, sul 
inondo antico romano.— L'appendice a
vrà all'occasione riviste artistiche, tea
trali, e corrieri della città. 

Resta con ciò aperta 1' associazione al 
secondo semestre 1863 senza alterazione 
di prezzo, tanto per gii abbuonati, quanto 
per la vendita in città. Gli associati sono 
pregati d'inviare in tempo la rinnovazione 
del loro abbuonamento per non soffrire 
ritardo nella spedizione del giornale. 

La quarta pagina sarà esclusivamente 
riservata alle inserzioni a pagamento, le 
quali formano sin d' ora un'amministra
zione affatto separata dal giornale — Le 
inserzioni si ricevono incominciando da 
oggi pel 1° luglio alla dispensa generale 
dei giornali, Strada Nuova Monteoliveto 
N. 31. 

V Amministra%mie. 

LE PROSSIME ELEZIONI 
H u n l e i p a l l 

V. 
Per proseguivo la rassegna dei fatti dal

V'attuale municipio, restringeremo le nostro 
osservazioni alla istruzione ed ■alla igiene 
pubblica, che—dopo V fìsame portato sulle 
altre cose nei numeri precedenti — si rive
lano d'importanza maggiore. 

Ed in quanto alla fistruaione — Umilando» 

ci a quella parte di essa, affidata per Legge 
alle amministrazioni municipali — dobbiamo 
lealmente constatare che, sé da un lato non 
possiamo dar vanto al Municipio di un im
pulso sagace ed ardito — come era assolu
tamente richiesto dalle coudizioni del nostro 
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popolo — dall' altra non possiamo sconosce
re la mole degli ostacoli che gli stavano, e | cavalli. 
che tuttora gli stanno a fronte. ~ 

Quando una popolazione ha cominciato a 
gustare, ed a persuaderai della importanza, 
e della dignità di rendersi istruita, è cosa 
molto agevole di spingerla innanzi nella no
bile via. La quistione riducesi allora a bon
tà ed opportunità di metodi ; a numero e 
distribuzioni di scuole ; 

menarla innanzi si chiedeva , e fervorosa^ 
mente, appenâ  una ..località, qualunque por 
allogarvela: ed il conforto di un modesto sus
sidiò/per sostenere le piccole, mâ  indispen
sabili spese — Si 4pman(iava in fine anche 
la metà di quelFincoraggiamento, che il Mu
nicipio annualmente dispone per le corse dei 

r 
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; a spese più o meno 
cospicue ; e forse anco a mediocri incorag
giamenti. 

E qui pare essersi limitato e concentrato 
!o studio del Consiglio municipale. 

Ma ciò evidentemente non poteva essere, 
e d fatti non è riuscito sufficiente — Peroc
ché pria di ogni .altra cosa^dovevaai affron
tare e scuotere nel nostro popolo un ìstar
go ed una morale asfissia, insensibile agli 
stimoli ordinari!. 

Ed oltre a ciò era d' uopo ancora lottare 
corpo a corpo con le cupe arti dei tristi 
e con la superstiziosa credulità nello bugiar
de insinuazioni di preti sciagurati — che, 
per selvaggio egoismo, non si arretrano di
nanzi alla iniquità di spegnere negli uomini 
la divina favilla della intelligenza, 

Era quindi mestieri con ogni studio , in |j 
onta di ogni spesa, escogitare e tradurre in 
atto tutto un sistema di sagaci ed ingegnosi 
ritrovati, che — agendo direttamente sulla 
immaginazione e sull'interesse■utdividualo 
cominciassero—anche lentamente se vuoisi— 
a smuovere la secolare letargia delie ìnfime 
•lassi , e paralizzare i conati di un partito 
ferocemente avverso ad ogni civiltà e pro
gresso. 

E bisognava ancora, non che sorreggere, 
ma efficacemente promuovere gli sforzi'tutti 
delk eletta cittadinanza, diretti al nobile in
tendimento ~ e smetterà ia ultimo le inop
portune idolatrie di concetti teorici ed e
sclusivì. 

Insomma: era d' uopo far tesoro di tutti 
e di tutto, che per qaalsigoglia via mirasse 
a questo scopo civilizzatore — perocché non 
trattavasi, né trattasi, di regolare, ma di crea
re il moto—non già di dirigere, ma di f̂ r 
sorgere la volontà ed il desiderio della istru
zione. 

Questo criterio — ci è forza confessarlo— 
sventuratamente è mancato, 

Ed abbiam dovuto deplorare non pure la 
mancanza d'incitamento alio zelo e carità 
degli animi generosi — ma talune volte an
cora una opposizione irragionevole, una re
sistenza tenace per paralizzarne gli sforzi. 

Ne sia prova la scuola tecnica gvatr^ta 
messa su con non lieve fatica e d i s a p ' ^ ^ 
egregi cittadini — e che, dopo poclrA ^ i e s j K 

si rivelò capace di ottimi ri*ttlìar43«^^peJ 

r i  n L 

Ogni premura però cadde a vuoto — e la 
scuola, tanto necessaria per preparare i gio
vanetti al più alto insegnamento degli Isti
tuti tecnici—salutata dal pubblico plaiuso
finì schiacciata dai meschini preconcetti dèi 
Municipio. 

Riassumendo adunque possiamo affermate 
che i r Consiglio municipale ha ctedi^td.ba
stare la sola idèa astratta della bellezza e 
del decoro della* istruzione* peni spingere il 
nostro popolo nelle scuole e negli istituti di 
pubblico insegnamento, in onta degli ostacoli 
testé rivelati. !; 

li fatto però sta dimostrando quanto que
sto concetto è stato sbagliato.— Perocché 4* 
scuole istituite dal Municipio—meno poche, 
galvanizzate — diciam cosi — dall' energico 
zelo di taluni Eletti di sezione , rimangono 
sufficientemente deserte —ed invece le ba
lorde e degradanti scuole dei preti, con arti 
inique, e maligne suggestioni, si affollano* 

Intorno poi alla pubblica igiene siam co
stretti adire che il nostro Municipio non solo 
ha fatto quasi che nulla— ma ci sembra es
sersene assai poco preoccupato. 

Conveniamo che per avvicinare Napoli— 
anche lontanamente—alle condizioni di salu
brità e di nettezza delle grandi Città di Eu
ropa — bisogna pria di tutto stargarla mol
to — provederla di acque abbondanti — ed 
agglomerare le arti ed i mestieri insalubri 
in luoghi separati , ed opportunamente di
sposti a riceverli. — Le quali cose rientrano 
nella categoria delle opere pubbliche che , 
giusta le nostre precedenti osservazioni, non 
costituiscono l'orgoglio del Municipio. 

Senza di ciò , e nelle attuali condizioni 
topografiche della Città, ogni sforzo — fosse 
puro di portata gigantesca — non potrebbe 
mutare radicalmente la situazione. 

Ma — se è impossibile incarnare attual
mente uu pieno ■sistema di igiene pubblica
uà miglioramento dello stato affiggente, in 
che si vìve , ri on è poi tanto malagevole ad 
ottenersi. 

Tutto ciò che si coordina alla incuria e 
malvagità iegU uomini, si poteva e si puè 
plausibilr^eiite riparare,— Ma—con dolore 
dobbiamo constatarlo — vi si è guardato , 
e vi si vuarcla tuttora con una leggerezza 
singoì'dre# 

^ i ritiene essersi fatto molto, commetten
do ad equivoci agenti il disimpegno di un 
compito cotanto delicato ed interessante — e, 
quando la indignazione pubblica segnala tatti 
di verità incontestabile e dolorosa,, si dubi
ta , si tentenna , e si finisce discolpandosi 
col mettere innanzi le cifre di spene nspet
iafcili che sì sostengono per eyita?h'\ 
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on ci piace aaaentrar<;i jp severe disqui

sizioni intorco a questa materia, che ci tra
sporterebbe éMWi^Hre — Dicii|tó6 solò ^hé 
mezzo miliom^i cìltàdini — cotófbesiìfc Gm» 
siglieri municipali — ricinti da un muro fi. 
nanziero , guardato da numerósi stipendia
ti — con barriere sorvegliate ^ Con tm uni
co macelltffeMSon esatto registrò di animali 
bovini esistenti nell'abitato, e colla vendita 
pubblica diìlc carHi « «ino ^Bottretti quali 
a non cibarfelte&V»'' zfau #:*?■? ^ 

Hanno dovuto smettere pressocchè intera
mente un nutrimento essenziale e eaiutare; 
perchè dal municipio non si è saputo trovar 
modo ad impedire la immissione e la ven
dile di carni appestate ! 

Sorvoliamo in ultimo sulla serie delle cose 
minori operate dal Municipio— che sarebbe 
opera ingrata di esaminar con dettaglio — Ci 
riserbiamo osservarle solamente nel loro com
plesso e per giudicare anche in quanto ad 
esse il merito della rappresentanza municipale. 

f d ' i - n\ p '■ / ì # 
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Mtattaxsi e Min ghetti 
• '. > 

< - ■aeUéMte Parlaibentare 
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I lettori avtfan veduto dal resoconto dei 
dibattimenti della Camera, pubblicato jeri , 
fo^ie ne% tornata del 19 fosse surtò un vi
vo incidente tra il dep. Rattazzi e il presi
dente del Consiglio, Minghetti. 

Nella tornata del 20, l'onor. Sella, a chia
rire ìe cose e a fare scomparire gli equivo
ci, credette di dover prendere la parola per 
fare le seguenti dichiarazioni. 

■■ r I, ' ' 

Negli ultimi tempi dell'amministrazione 
precedente fu egli stesso 1* iniziatore delle 
trattative che ebbero luogo tra Minghetti e 
Rat la zzi. Era dopo i dolorosi fatti d' Aspro
monte. 

II ministero che aveva represso quel ten
tativo aveva avuta l'approvazione di tutti gli 
uomini di senno , ma aveva scapitato nella 
.popolarità. Parve dunque indispensabile per 
d'interesse della patria che i vari gruppi che 
avevano comuni i principii si riconciliassero. 

Ratta za i fu favorevole a questo progetto ; 
né il concetto spiacque a Minghetti, il quale 
dichiard che se il ministeroRattazzi avesse 
rassegnate le sue demissioni , egli non sa
rebbe stato alieno dal far parte d'una nuo
va amministrazione presieduta da Rattazzi, 
con un nuovo programma, ed a patto vi en
trasse anche Peruzzi. 

Quanto poi alla distribuzione dei portafo
gli' non ne fece una quistione sine qua non, 
e non si mostrò lontano dal prendere il mi
nistero dei culti ( separato da quello di gra
zia e giustizia ) per risolvere ia quistione 
vitale delle relazioni tra lo Stato e la Chiesa. 

Eceo perchè Minghetti ha potuto in buo
nafede dichiarare inesatte le asserzioni di 
Rattazzi, a perchè Rattaui dal suo canto ha 
potuto,dire colla «tessa buonafede che gli 
parava che Minghetti avrebbe accettato an
che il ministero di grazia e giustizia a cui 
ora sono annessi i culti. 

Rattazzi invita il Presidente della Camera 
a domandare a Minghetti se dopo queste di
chiarazioni di Sella ritiri le parole ; falso , 
fixteUsime. > 
>. lì Precidente si rivolge a Minghetti, 

Minghetti risponde ammettendo senza ri
serva, in quanto alla prima parte, l'esposi

]\9\fi& di Sella* 
In quanto alla seconda non ha presenti 

alla memoria tutte le circostanze ; tuttavia 
eriche dalla esposizione fatta dal Sella ri
sulta manifesto che non si fece quistione 
tHU portafoglio di grazia e giustizia propria
mente detto. 

Ciò premesso , 1' oratore ripete che colle 
Mrole uscitegli di bocca ier l'altro egli non 
uftese accusare le intenzioni di nessuno, ma 
^ol^m^ie stabilire un fatto. 

. i <H 

Pre8. Con ciò è dileguata ogni dubbiezza 
sulla reciproca buonafede delle asserzioni 
jeri1 stifSeftàtté itittorutf tf quèètò fatto; 

Nòî itÉivdobbiAmo» Compiacersi che que
sto dissènso abbia avuto fine. 

Io prego quind! innanzi gli onorevoli miei 
colleghi a volersi attenere esclusivamente 
alla discussione dei principii, evitando sttt
di os a mente ogni questione di persone. 

Dimentichiamo noi stessi e pensiamo solo 
al bene del paese; ( Èenissimo ), 

S '' . tv* tt.' ' i 
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PARLAMENTO ITALIANO 
CKMERl DEI DEPUTATI 

Seduta del SO giugno 
Presidenza CASSINI». 

La seduta è aperta air una e 25. 
L'ordine del giorno reca: Seguito delle 

interpellarixe Ricciardi, Macchi e Bertani. 
Musolino sviluppa il suo ordine del gior

no , il quale domanda che il governo italia
no — declinando qualunque partecipazione 
ad una coalizione contro la Russia , se pri
ma non abbia ottenuta la soluzione delle qui
stioni di Roma e di Venezia nel senso na
zionale , od almeno l'evacuazione di Roma 
per parte delle truppe francesi —si attenga 
ad un* neutralità armata , e si armi pode
rosamente in aspettazione degli eventi. 

La principale considerazione a cui que
st'ordine del giorno si appoggia è la se
guente : L'Italia non sarebbe ella incoerente 
e ridicola se per redimere la Polonia si col
legasse colla Francia che le occupa Roma , 
e coli' Austria che le occupa la Venezia, più 
ingiustamente ancora che la Russia non oc
cupi 1* Polonia? 

Ranieri dichiara che si asterrà da ogni 
votazione. 

Sineo svolge il suo ordine del giorno di
mostrando la convenienza che prima di pro
nunciarsi la Camera dtsbba ordinare ebe i 
documenti sieno distribuiti agli ufficii. 

Crispi ( per isvolgere il suo ordine del 
giorno ). Io e i mìei amici crediamo, sa
rebbe stato meglio che le interpellanze non 
avessero avuto luogo. E avremmo propugnata 
questa opinione, semprechè avessimo potuto 
prevedere che le interpellanze sarebbero an
date così in lungo. Ad ogni modo poiché la 
discussione è giunta a questo punto si con
senta anche a me pochi momenti affine che 
possa svolgere l'ordine del giorno che ho 
presentato assieme ai miei amici. 

Noi, signori, ci siamo persuasi a presen
tare uno speciale ordine del giorno per que
sto che le nostre opinioni in alcuna parte 
differiscono da quelle della maggioranza, e 
per questo che la maggioranza non ci pare 
che abbia in tutti i casi il senso della li
berta (oh! rumori). Il nostro ordine del gior
no , signori , non fa eccezione per nessuna 
delle amministrazioni che si sono succedute , 
ciascuna delle quali dal più al meno hanno 
mancato del senso della vera libertà. 

Che ne abbiano mancato , e che l'attuale 
ne manchi si può provare se non altro cogli 
arresti seguiti poco stante a Palermo, a Na
poli, a Bologna; si può provare cogli arbi
trii della polizia , colla interdizione di ogni 
associazione. Signori 1 sapete qual parte fi
guri specialmente fra gh uomini che sono 
stati arrestati a Napoli, a Palermo, a Bolo
gna? Vi figura specialmente la parte demo
cratica. Quasicchè, o signori, nulla avessero 
fatto fin qui per il paese gli uomini di parte 
democratica ! 

L'oratore viene esponendo storicamente i 
programmi e i servigi resi dagli uomini di 
parte democratica all'Italia dal 1831 in poi. 
li concetto uuiUno deh'Italia è dovuto alla 
democrazia. Il 1848 fu preparato da essa. 
Deplora che non si lasci libero il campo allo 
svòlgersi del principio di associazione. Fa 

un appello alla concordia. L' esempio degli 
infelici successi ai quali è riuscita l'Iughil* 
tetra per le lotte dei mg/ig'edei tories de
«W ammaestrarci. Gli Stati ben si fondano 
Che colla libertà a tutte le opinioni, a tutte 
leihtelligenze, a tutti coloro che si propon
gono il bene delia patria. 

Noi, deplorando il èistema governativo 
che perdura in Italia , obbligati a non con
venire col ministero che segue la linea dei 
ministeri procedenti, non possiamo necessa
riamente votare 1* ordine del giorno del de
putato Boncompagni. Dichiariamo poi che , 
non votandolo, non intendiamo di stringerci 
a nessuna frazione di questa Camera. Non 
votandolo, lo facciamo per la ragione che il 
ministero attuale segue la via dei prece
denti. 

Raccomandiamo poi la libertà o la costi
tuzione. Quando il ministero si sia messo 
per queste vie , gli dichiariamo fin d' ora 
che non saremmo alieni anche da conceder
gli un voto di fiducia, memori che esso non 
ha dubitato associarsi a una proposta venu
ta da questo lato della Camera e concornen
te i bilànci del 1864. 

P r 

Presidente. Dò ora la parola all' on. jChia
ves che ha ripreso, per sé ed in compagnia 
degli onorevoli Malenchini, Berti, Coppino, 
Villa ed altri, 1'ordine del giorno presehta
to dall'onorevole La Farina e al quale Fon, 
La Farina ha rinunciato per associarsi alla 
seconda proposta dell' onorevole Boncom
pagni. 

Chiaves. Esporrò brevemente le ragioni 
per le quali io e taluni miei amici non ab
biamo potuto associarci alla opinione del si
gnor La Farina nel ritirare V ordine del 
giorno da lui prima proposto. Io e i miei 
amici non crediamo che si possa approvare 
interamente la politica del ministero, il qua
le conta appena sei mesi di vita. Tanto me
no poi ci parve di dover associarci alla opi
nione dell' onorevole La Farina in quanto e
gli ha detto che l'ordine del giorno Bon
compagni si presta ad una doppia interpre
tazione, fra le quali si comprende il pensie
ro espresso nelr ordine del giorno da lui 
prima presentato. 

Signori ! È ora che le duplici interpreta
zioni si lascino da parte e che il paese sap
pia precisamente cosa la Camera voti(gual
che bene da sinistra)' Riproponendo poi l'or
dmu del giorno La Farina noi non credia
mo, né intendiamo per nulla di fare atto di 
opposizione. Intendiamo unicamente e prin
cipalmente togliere ogni significato di ri
guardi personali che si possa attribuire al 
voto d'oggi. Riguardi personali che più di 
una volta, non sono riusciti che a creare o 
a perpetuare gli equivoci (bene). 

tfinghettì (presidente dei Consiglio). È u
so dei Parlamenti e dell' inglese specialmen
te che ogni discussione importante si chiu
da con una formula che esprima fiducia, o 
sfiducia , o spera, ze o prese di atto. Per 
questa ragionevole abituarne e dopo sei me
si che non erano seguite discussioni impor
tanti parve al ministero che la presente di
scussione dovesse chiudersi con un voto so
lenne esclusa ogni considerazione perso
nale. 

Tanto più il ministero insiste oggi nella 
sua opinione che le questioni speciali ac
cennate nelle interpellauze hanno assunto le 
proporzioni di discussioni generali di ammi
nistrazione e di politica interna ed esterna. 
E per questo pare che nessun' altra conchiu
sione possa avere la discussione fuorché l'ap
provazione o la reiezione di una formola e
splicita come quella in i.cata nel!' ordine del 
giorno Buoncompagiii. Onde io prego qua
lunque di voi, o sighori, creda o dubiti che 
il ministero non menti un voto puro e sem
plice di fiducia, vi prego, dico, a votar col
tro (bene). Per ogni voto che gli sarà dato 

*... -. ■ ■ J 
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favorevole il ministero intenderà che sia un 
voto di fiducia senza eccezioni. 

L1 onorevole Chiaves dice aver ripreso l'or
dine del giorno ;L,a Farina per una riserva 
alla c[uale ha già accennato 1' on. Boncom
pagni. Io pertanto non posso accettare su 
questo terreno il votò dell'on. Chiaves (bene). 
Il ministero, signori, è deciso a sapere chia-
ramante se e quale maggioranza lo appoggi, 
riconoscendo da ciò 1' uhica, l'indispensabile 
condizione per avere forza all' attuazione dei 
principii che la Camera è disposta ad acco
gliere (bene). Si sappia oggimai se il mini-
Stero goda o no la fiducia del Parlamento e 
dèi paese (benissimo). 

L'oratore conchiude dichiarando ali' ono
revole Crispi che il governo non ha mai pen
sato ad intralciare l' esercizio del diritto di 
associazione semprecchè esso si è tenuto sul 
terreno della convenienza dèlia legge, e non 
ha mai voluto i'ihriegare la coopéra'zione sin
cera e leale degli uomini di parte democra
tica. Agli onorevoli Ricciardi e Minervini 
osserva che la conciliazione come essi la in
tendono sarebbe la distruzione compiuta del 
sistema costituzionale (bene). 

Sìheo ritira il suo ordine del giorno.— 
Quello dell' on. Minervini non è néppùr ap
poggiato. i— Quello dell' on. Bèrtani è appog
giato; ma posto ai voti, è respinto. — In ór
dine di ampiezza viene ora quello dell'ono
revole Boncompagni, Ne riproduciamo il 
preciso tenore: 

« La Camera, esprimendo la sua fiducia 
nell'indirizzo politico del ministero , passa 
all'ordine del giórno ». 

Dieci deputati domandano l'appello nomi
nale. 

Si procede pertanto a questo appello: 
Risultato della votazióne.: Presenti e vo

tanti SèO, Favorevoli 202, Contrarli '52. Si 
astennero 6. 

Lft sedute è levata alle ore 5 50. 

Ì 
sì 
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R E C E N T I S S I M E 
( Dai giornali giunti nel pomeriggio ) 

APERTURA DEL TIRO 
a Torino 

Leggiamo nella Stampa del 21 : 
Oggi è stato soleuuetnente inaugurato al 

Pallamaglio presso al Valentino, tutto ador
nato di tende, e d' un magnifico padiglione, 
il tiro a segno nazionale. 

Erano presenti i Principi Reali, tutti i mi
nistri , le autorità municipali ed un' onda 
immensa di popolo. 

I primi ad essere introdotti sono stati i 
rappresentanti del Tiro federale svizzero ; 
poscia 22 deputazioni venute da ogni parte 
d'Italia e le rappresentanze della guardia 
nazionale e di tutte le armi del nostro e-
sórcito. 

II presidente della deputazione svizzera , 
signor Vauthier, ministro delia guerra , ha 
diretto cordiali parole alla presidenza dui ti
ro nazionale, a cui ha risposto gentilmente 
S. A. R. il principe Umberto. 

Il generale d' Angrogria ha detto nobili e 
generose parole. 

Dopo la presentazione di tutte le deputa
zioni, i principi Umberto ed Amedeo hanno 
aperto il tiro. 

Il principe Umberto è stato invitato al ti
ro di Chaux-de-Fonds ed ha accettato. 

Così l'instituzione del tiro diventa argo
mento di amicizia tra i diversi popoli , co
me è un nuovo mezzo ed occasione di reci
procamente conoscersi ed amarsi tra le po
polazioni italiane. 

1 DISPACCI DELLE TRE POTENIE 
JJ Courrier du Dimanche del 17 scrive: 
Il dispaccio del signor Drouyn de Lhuys 

al duca di Montebello, concernente gli affa
ri di Polonia, è stato spedito ieri 18 giugno. 

Un giovane impiegato alla direzione del 
dipartimento degli affari esteri lo porta a 
Pietroburgo. 

Questo dispaccio che risponde a quello del 
principe Gorciakoff del 26 aprile , è im
prontato degli stessi sentimenti di modera
zione che caratterizzano la prima comunica
zione francese. 

Noi abbiamo riferite nel nostro ultimo nu
mero , da una lettera del nostro corrispon
dente diplomatico di Vienna, le obbiezioni 
che l'Austria aveva accampate contro due 
dei sei punti del programma del sig. Drouyn 
de Lhuyj. Il conte di Rechberg esitava a re
clamare in favore della Polonia russa una 
rappresentanza nazionale propriamente detta, 
mentre i sudditi Austriaci della Galizia non 
sono dotati che di una rappresentanza pro
vinciale. 

Pur, stimando opportuno di attribuire una 
larga parte all'elemento palacco nei pub
blici impieghi, il ministro degli affari este
ri dell' imperatore Francesco Giuseppe non 
pensava necessario di escluderne assoluta
mente T elemento russo. 

Ci si assicura che a Parigi si tenne conto 
di queste osservazioni ; e che il dispaccio 
del signor Drouyn de Lhuys , formulando i 
sei punti già conosciuti, è concepito in mo
do da non stabilire divergenze sensibili fra 
1' attitudine del gabinetto delle Tuileries, e 
quella del governo austriaco in termini che 
non precisano troppo il secondo ed il terzo 
punto. 

Inoltre poi il documento francese avanze
rebbe r idea di una conferenza , nel seno 
della quale sarebbero rappresentate tutte le 
potenze, segnatario del trattato di Vienna, e 
che sarebbe incaricata di discutere la que
stione sulle basi sovraindicate. 

Circa la proposta di armistizio introdotta 
fin dal mese di maggio dall'Inghilterra, essa 
dovette esser eliminata, nella forma almeno 
che le si era data prima. 

Il dispaccio del signor Drouyn de Lhuys 
si limiterebbe, se le nostre informazioni so
no esatte, ad esprimere la fiducia che il ga
binetto di Pietroburgo, nel caso in cui non 
annuisse ai voti delle potenze, prenderebbe 
le misure le più atte ad arrestare 1' effusio
ne del sangue durante il tempo dei nego
ziati. 

GlUDIZH BEL MORXING'POST 
4 

Ecco ora l'articolo ufficiale del ilforningf-
Post, relativo all' inviò delle note delle tre 
Potenze a Pietroburgo: 

F , 

Le note di Francia, Inghilterra ed Austria 
partirono per Pietroburgo; sono quasi iden
tiche , e solo divaria un poco quella del
l'Austria che non consiglia sì vivamente la 
tregua. 

Come in ogni negoziazione v'é sempre una 
speranza a cui appigliarsi, così noi abbiamo 
ancor qui a sperare che alle proposte delle 
tre potenze sarà fatto buon viso in Pietro
burgo, 

Ma mentre i consiglieri dello Czar sanno 
quali domande sono per esser fatte al loro 
imperatore , consentono atti di severità che 
mettono quasi a terrore il regno di Polonia. 
Oggi noi sappiamo , che non contento del 
supplizio del conte di Plater e di altri , il 
generale Mumvieff ha ordinato che tutte le 
donne che vestiranno il corruccio , saranno 
flagellate. Questo orribile ordine compie 
l'infamia dell' uomo , che potè far morire 
degl' innocenti. 

Quando le nostre proposte non fossero ac
cettate, non possiamo ancor dire che siamo 
risoluti di prendere le armi; ma è pur be
ne avvertire la Russia, che non è la volontà 
de] governo;0 gl'intendimenti s^oi diretti 

che fanno la guerra o la pace, ma A la for
za degli avvenimenti. Consigliamo adunque 
i ministri dell' imperatore a navigar secondo 
le acque, mentre ne hanno il modo. 

Le negoziazioni ora pendenti sono fonda
te, come disse j'er sera nella Mansion House 
lord Palmerston , sui principii della giusti
zia e del dritto. Questi principii non posso
no essere sprezzati da persone o da Stati, 
senza incorrere in pene certe e severe. E la 
Russia s' accorgerà che i due grandi Stati 
occidentali sono in questa faconda concordi, 
e vogliono le cose medesime e i medesimi 
mezzi. Uniti all' Austria, che ha le medesi
me tendenze in questa gran controversia 
che ora scuote 1' Europa, essi porgono tale 
e sì grande forza che sarebbe follia il con
trastarla. 

Notizie Pollttohe 
Troviamo nel Diritto del 22, a proposito 

del duello tra Minghetti e Rattazzi: 
Ieri mattina alle sei, nelle vicinanze di 

Torino, avvenne una partita d'onore tra 
due ragguardevoli personaggi per cose dotte 
nel Parlamento. Non vogliamo ritornare sui 
fatti accaduti ; i nostri lettori ne Sono abba
stanza informati. 

Il ministro aveva già rassegnate le sue di
missioni. L' ex-ministro s* ebbe due lievi 
scalfiture di sciabola. E i padrini dichiara
rono soddisfatto pienamente l'onore d en
trambi, 

Un nostro corrispondente romano, dice, 3a 
Stampa, e' informa delle idee dominanti nel 
sinedrio pontificio. 

Alcuni vescovi, tra cui quello di Mantova, 
hanno scritto lettere al S. Padre consiglian
dolo umilmente, pel bene della Chiesa, à pa
cificarsi coli' Italia. Questa cosa è terribil
mente dispiaciuta al papa che è su tutte le 
furie, molto più che per non fare scandalo, 
è costretto a non sfogar 1' animo suo che coi 
più intimi confidenti. 

In queste lettere, dove apertamente, dove 
velatamente, dóve più, dove meno si discór
re dell' abbandono del potere temporale. 

La corte romana è decisa ad aprire una 
campagna contro il clero che non ottemperi 
alle sue prescrizioni. Le armi che si adope
rano sono naturalmente le scomuniche. Quel
la lanciata contro il canonico Mongini non ò 
che una avvisaglia. 

Leggiamo nel Corriere Mercattile : 
La Camera Sindacale delta Borsa di Parigi 

ha dato il suo parere favorevole a che le a-
zioni del Mobiliare Italiano vengano nego
ziate e notate uffizialmente in quella Borsa. 

Scrivono da Parigi all' Jnd. Belge: 
La crudele piega che prendono gli avve

nimenti in Polonia, e specialmente il carat
tere spietato della repressione imprimeran
no senza dubbio un andamento un po' più 
risoluto e un po' più rapido alle negoziazio
ni diplomatiche , ma la risposta della Rus
sia , che non si è mai supposto essere sod
disfacente, sarebbe, se fa d'uopo prestar fe
de alle ultime voci , esplicitamente negati
va. Le probabilità di guerra sembrerebbero 
dunque accrescersi tanto più in quanto che 
dicesi Napoleone III penosissimamente im
pressionato della morte del conte Plater , 
uno dei suoi antichi amici. 

La Russia, lo si sa, si prepara alla resi
stenza , ma tutti gli uomini speciali dicono 
che non si è pronti per poter cominciare la 
lotta quest' anno, in tempo utile. 
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INTERNA 
S. MARTINO 

t  ■ ' 
r 

Or son quattro anni in questo giorno me
morando si decisero le sorti d'Italia su 
quella collina destinata ad essere celebre 
nella storia. 

r 

Or son quattro anni i soldati, che abbia
mo veduto questa mane schierati sulla piaz
za del Plebiscito, a prezzo del loro sangue, 
conquistavano al paese la sua indipendenza. 

La Nazione in grazia del loro valore può 
rammentare ora questo giorno con orgoglio, 

sicura può ripromettersi nuovi trionfi non 
appena V occasione si presenterà propizia 
per combattere la lotta finale che deve co
stituirla definitivamente a Potenza di primo 
ordine. 

Queste nostre parole sono un omaggio a 
quei prodi che tanto fecero pel loro paese 
dando a tutti sempre l'esempio dell'abnega
zipne , della disciplina e del rispètto alle 
leggi. 

S. Martino non è soltanto una gloria del
l'esercito , ma è anche giorno memorando 
per l'intiera Nazione la quale deve festeg
giarlo come una delle epoche le più belle 
della sua storia. 

La lotta che si combattè su quella collina 
fu lotta di giganti — 35,000 Italiani ebbero 
a sostenere l'urto di 80,000 Austriaci, e per 
ben cinque volte corsero all' assalto delle 
trincee che ne coronavano le alture e non 
istettero paghi se non quando videro le 
spalle del nemico ! 

Per 14 ore si pugnò, e Re, generali, sol
dati e gregarii, tutti fecero il loro dovere e 
più di questo ancora. 

L'accjua mancava , il cibo non giungeva , 
ma chi pensava a tali cose? si combatteva 
da disperati perchè la salute d'Italia stava 
nella vittoria. 

Le file diradate dalla mitraglia nemica ti
rano riordinate con quello sprezzo della vita 
che noi troviamo registrato nei fasti della 
Guardia Imperiale del 1.° Napoleone, e che 
forma tuttavia la meraviglia dei nepoti. 

Quelli erano vecchi soldati , i nostri per 
contro contavano pochi anni di servigio e 
molti pochi giorni soltanto , ma V amor pa
trio , 1' onor militarci e V odio contro 1* au
striaco li aveva fatti tutti imperterriti vete
rani. 

Quando si pensa a questo fatto non si può 
a meno di diventare orgogliosi di apparte
nere ad una Nazione che produce simili sol
dati, e d'intravvèdere in un prossimo avve
nire l'ultima vittoria che dovrà rende);1 l'I
talia assoluta padrona di sé stessa. 
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Sulla Piazza del Plebiscito questa mane 
ebbe luogo la rivista della guarnigione on
de solennizzare l'anniversario della memo
randa vittoria di S. Martino. 

Le truppe erano disposte in quattro linee. 
Vi assistevano pure i Carabinieri in nu

mero di circa 400, il collegio militare della 
Kiinziatella ed un battaglione del 1° Rag 
mento di fanteria marina. 

Ugen. Lamarmora alla testa di brillante 
Stato Maggiore passò in rivista mimitvimsn; 
te i.varii corpi e dopo udita la messa nella 
Chiesa di San Francesco da Paola prendeva 
posto di prospetto alla gran porta dol Palaz
zo Reale e lo sfilare delle truppe aveva prin
cìpio immediatamente. 

Non vi sono che elogii da tributare al no
stro esercito allorché fa mostra di sé , ep

ci contenteremo di dire che tutto pro
cedette con ordine perfetto e con soddisfa
zione ed ammirazione del molto popolo e 
dei forestieri che orano accorsi ad assistere, 
a questa funzione militare. 

NÀPOLI KM Tipoaium Lw^m)* 

*La rivista era terminata verso le 9, e le 
truppe potevano ascendere a circa 7000 uo
mini. 
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Siamo in grado di assicurare che fino ad 
ora non è stato fissato il giorno pel dibatti
mento della causa della principessa Sciarra
Barberini. 

Ci viene assicurato che nella scorsa notte 
una comitiva di trenta briganti circa abbia 
passato il confine verso Teramo , e che at
tualmente si trovi circondata dai soldati che 
manovrerebbero appunto per impedirle di 
ritornare indietro. 

^nl|niUBHVaHaiMtaB*>Miift*«af||| |VllH^VHMln y 

Da Sora abbiamo , che malgrado la vigi
lanza della brava nostra truppa la banda di 
un certo Citrone forte di un 20 circa indi
vidui passa e ripassa il confine , soventis
simo. 

Essa avrebbe il suo convegno in monte 
S. Giovanni neìJo Slato Pontificio. 

La banda Caruso composta di fO briganti 
trovavasi in data del 20 nel tenimento di 
Morcone (Prov. di Benevento) e vi depreda
va diversi vetturali. 

Nel giorno susseguente, avendo fatta la sua 
congiunzione con quella di Schiavone, com
parve nel territorio di Paduli. 

La banda venne così ad annoverare 70 uo
mini, essendo però obbligata a portarsi con
tinuamente da un luogo ad un altro per sot
trarsi alle persecuzioni della truppa e della 
G. N. 

Da Anzi, comune di Basilicata, ci siscrì
ve che nel giorno 9 corrente la banda del 
feroce La Macchia, uccise i due guardabo
schi De Lorenzo "Nicola e De Stefano Fran
cesco, mentre stavano sorvegliando il bosco 
di Farinette. Pare che 1' odio di quei bri
ganti contro quegli infelici sia nato per es
sere essi conosciuti di una esattezza inap
puntabile neir esercizio delle loro funzioni. 

NOTIZIE TELEGRAFICHE 
DISPÀCCI ELETTRICI PRIVATI 

(Agernia Stefani) 
Napoli Ì3~~ Torino 25. 

I giornali hapno il seguente dispaccio 
da R^ma: Per ordine del generale Du
mont la gendarmeria francese arrestò i 
capibriganti Stramenga e Tristany. 

iSuova York 13 sera — L* assedio di 
Wicksburg procede regolarmente. Lee 
ricevette considerevoli rinforzi—egli pro
ietta d'invadere il Maryland, e la Pen

silvania. — Il governatore dell' lllinese 
prorogò la Camera legislativa — 65 re
pubblicani abbandonarono 1* assemblea ; 
ma i democratici ricusarono di ricono
scere la proroga, e protestarono contro 
la condotta del Governatore. 

Londra fS —11 Times e il Morning
Post applaudono alla deliberazione della 
Camera, di aggiornare la discussione sul
la questione polacca. 

Vienna 23 — Il progetto d' indirizzo 
della Camera dei Signori 
Polonia— 
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Parigi %8 — La France parlando della 
voci di modificazioni ministeriali , sem
pre più accredidate, dice: I cambiamenti 
che si preparano potrebbero puro arre* 
care alcune modificazioni nelle relazioni 
del Governo colle Camere. Non sarebbe 
impossibile che Billault, che è la voce 
della politica del Governo, ricevesse una 
posizione più importante per adempiere 
un* alta missione che vembbegli affida
ta, Gli si darebbero attribuzioni politi
che determinate, conservandogli il man
dato di parlare in nome del Governo in
nanzi alle Camere. La France soggiun
ge: Sembra certo che la politica estera 
non subirà alcuna modificazione. 

Napoli U ~ Torino $3. 
Parigi 23 — Leggesi nella Patrie: Se 

le nostre informazioni sono esatte f il 
Gabinetto di Pietroburgo accetterebbe le 
proposte dell* Austria, declinando in al
cune parti quelle della Francia e del
l'Inghilterra, per rompere così l'unione 
delle tre potenze. 

Il Pays annunzia che il principe e la 
principessa Napoleone sono attesi in Fran

fra 10 
Annunziasi che Baro 

eia ira ni giorni 
La France ha : 

che ed Haussmann furono chiamati a 
Fontainebleau. 

I giornali recano che dopo la presa 
di Puebla, Comonfort si ritirò sopra Te
lapon — dichiarò alle sue truppe impos
sibile sostenere una lotta regolare—li
cenziò l'armata, esortando ufficiali e sol
dati a formare 
battere in 

piccoli 
guerriglie. 

Napoli Ì3 

corpi per com 

TnmiftK Tmnfl %3. 
Prestito italiano 1861 73 35. 

* » 1863 U 05. 
Parigi 23 — Gonsol. italiano Apertu

ra 73 05 —Chiuìuira in contanti 73 15 ■tfTVjfl 

Fine corrente 73 00—Prestito italiano 
1863 74 05—3 OjO fr. Chiusura 68 50— 
4 li8 0[0id 97 40—Consol. ingl. 92. 

U&VIMI DISPACCI 
Napoli 24 — Tonni 24. 

Parigi 24—11 MonUetirreca le seguenti 
nomine: Billault, Ministro di Stato*—Ba
roche, Giustizia — Boudet, Interno—Du
ruy, Istruzione pabblica — Behic , Com
mercio, Agricoltura e lavori pubblici—* 
Rouher, nomimto Ministro presidente del 
Consiglio di Stato — Morny , presidente 
del Corpo Legislativo.— Lo stesso gior
nale reca un decreto che conferisce al 
Ministro di Stato anche le funzioni di 
Ministro s^nza portafoglio, 

Una nota spiega che scopo del decre
di organizzare più solidamente la 

del uensiero governativi 
to e 

parlerà sulla 
esprimerà la speranza che l'Au

stria pervenga a far accettare le giuste 
domande nazionali e religiose della Po \ pò Legislativo. 
Ionia, mantenendo nello stesso tempo la 
pace ed assicurando l'integrità dell'impero. 

rappresentanza nei pensiero 
innanzi alla Camera, senza ledere lo spi
rito della Costituzione , che stabilisce i 
Ministri responsabili soltanto innanzi al
l'Imperatore— Il Ministro di Stato, e i 
membri del Consìglio di Stato sono in
caricati di spiegare e difendere le que
stioni recate innanzi al Senato ed al Cor

unwr&mx^ 
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